
    
Scuola Secondaria Statale di primo grado “Giovanni Pascoli” in Cicciano (Na) 

 
 
Il Patto educativo di corresponsabilità 
 
Con il Decreto n° 235 del 21-11-2007: Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR n° 249 del 24-06-1998: 
“Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, il Ministero della Pubblica Istruzione ha 
introdotto il “Patto educativo di corresponsabilità”, una significativa novità e uno strumento importante per stimolare 
la partecipazione, la collaborazione e la corresponsabilità tra le diverse componenti presenti nella scuola: dirigente, 
docenti, studenti e famiglie. 
Di seguito si riporta integralmente il Patto educativo di corresponsabilità della Scuola secondaria di 1° grado “G. 
Pascoli”, approvato dal Collegio dei docenti il 09 ottobre 2008 e sottoscritto dalle famiglie dei discenti il 16-10-2008 
intervenute per le elezione dei rappresentanti genitori nei consigli di classe. Per l’anno scolastico 2009/2010 il Patto 
educativo di corresponsabilità è stato è stato sottoscritto dai genitori degli alunni di prima all’atto dell’iscrizione. 
 
1. La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza civile. 
 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le 
sue dimensioni, il tutto nel pieno rispetto della dignità della persona umana e della tutela del privato di ognuno, in particolare dei minori. A scuola 
ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione della cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio e lo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno. 
La Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Pascoli“ di Cicciano, in piena sintonia con quanto stabilito dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 – “ 
Regolamento recante  modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria, propone il seguente Patto Educativo di corresponsabilità finalizzato a definire, in maniera puntuale e condivisa, i diritti e i doveri 
nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti, ai sensi del D.M. n. 275 dell’8\3\ 1999, art. 3 e seguenti. 
 
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità del Piano 
dell’’offerta Formativa e per avviare  gli alunni  verso il  successo scolastico. 
 

 

 
La scuola si 
impegna a… 

I docenti si 
impegnano a …. 

La famiglia si 
impegna a … 

L’alunno si 
impegna a … 

 
 
Offerta formativa 
 
 
 
 

Proporre un’Offerta 
Formativa 
rispondente ai bisogni 
dell’alunno ed una 
corrispondente 
efficiente 
organizzazione per il 
 suo successo 
formativo. 

Creare un clima di 
serenità, di confronto, 
di reciprocità e di 
collaborazione con le 
diverse componenti. 

Realizzare i curricoli 
disciplinari, le scelte 
programmatiche e le 
metodologie 
didattiche elaborate 
nel POF. 

Conoscere l’Offerta 
Formativa della 
scuola e partecipare 
al dialogo educativo, 
in sinergia con la 
scuola.  

 

Ascoltare gli 
insegnanti, porre 
domande pertinenti 
quando gli  viene 
presentato il 
Piano delle attività 
curricolari e delle 
ulteriori attività  e\o 
progetti.  

 
Relazioni 
 
 

Favorire un ambiente  
sereno e adeguato al  
massimo sviluppo del
le  
capacità dell’alunno.  

Rispettare le funzioni 
derivanti dal proprio 
ruolo.  
 
Promuovere rapporti 
interpersonali positivi  
con  gli alunni, 
stabilendo regole 
certe e condivise. 

Considerare la 
funzione  
formativa della 
Scuola e  
dare ad essa, la 
giusta  
importanza in con-
fronto ad altri impegni 
extrascolastici.  

Comportarsi 
correttamente con 
compagni ed adulti.  
 
Rispettare gli altri 
evitando offese 
verbali e/o fisiche.  
 
Utilizzare 
correttamente gli 
spazi e gli arredi e 
rispettare pulizia ed 
ordine. 
 
Accettare il punto di 
vista degli altri e 
sostenere con  
correttezza la propria  
opinione.  
 
Rivolgersi in maniera 
corretta a tutte le 
persone. 



 

 
Interventi 
educativi 
 
 

Inviare avvisi, 
comunicazioni e 
annotazioni chiare e 
precise per detenere 
un costruttivo e 
costante contatto  
con le famiglie.  
  

Promuovere lo 
sviluppo di capacità 
comportamentali, 
relazionali  e  di 
orientamento per 
scelte autonome e 
responsabili. 
Dare agli alunni 
idonee competenze 
cognitive, civili e 
sociali. 

Firmare sempre 
tutte le 
comunicazioni per 
presa visione 
facendo riflettere il 
figlio, ove 
opportuno, sulle 
finalità educative  
delle informazioni 
ricevute. 

Riflettere con adulti 
e compagni sui 
comportamenti da 
evitare.  
 
Tenere un 
comportamento ade
guato per ogni 
situazione.  

 
 
Partecipazione 
 
 
 

Offrire tempi adeguati 
e spazi idonei per la 
soddisfacente 
partecipazione di 
genitori e alunni. 
 
Tenere in debito 
conto pareri e 
proposte degli stessi.  

 
 
Stimolare un clima di 
serena 
collaborazione e 
comprensione  della 
personalità degli 
alunni. 

Prendere visione del 
Regolamento della 
scuola e dello Statuto 
delle Studentesse e 
degli Studenti e 
rispettarli. 
Partecipare 
fattivamente alle 
riunioni previste e 
collaborare alla vita 
scolastica. 

Esprimere il proprio  
pensiero  sempre e in 
modo giusto. 

 
Interventi didattici 
 

Arricchire la 
formazione degli 
alunni mediante 
l’ampliamento  delle 
attività e  interventi  
educativi mirati. 
 

Migliorare 
l’apprendimento  
degli alunni, 
effettuando  interventi 
didattici 
individualizzati o in 
piccoli gruppi. 

Collaborare con gli 
insegnanti per 
l’attuazione di 
eventuali strategie 
educative. 

Partecipare con 
impegno e con 
frequenza regolare a 
tutte le attività 
didattiche proposte.  
 

 
 
 
Puntualità 
 
 
 

La scuola si impegna 
a garantire la 
puntualità, la 
continuità e 
l’efficienza dei servizi 
nel perseguire 
l’efficacia del Piano 
educativo –gestionale 
predisposto dagli OO. 
CC. 

Comunicare 
tempestivamente agli 
studenti e 
periodicamente alle 
famiglie l’andamento 
didattico e 
disciplinare per 
ricercare ogni 
possibile sinergia 
finalizzata 
all’ottenimento del 
successo formativo. 

Far rispettare l’orario 
di ingresso a scuola, 
limitare le uscite 
anticipate a casi 
eccezionali, 
giustificare le 
assenze e vigilare 
sulla costante 
frequenza dei figli. 

Rispettare l’ora di 
inizio  delle 
lezioni  e tutte le 
indicazioni del 
Regolamento 
d’istituto 

Far firmare  ai 
genitori o chi ne fa le 
veci avvisi, note e 
comunicazioni. 

 
 
Uscita dalla scuola 
 

Garantire una solerte 
vigilanza effettuata da 
docenti e 
collaboratori 
scolastici. 

Accompagnare gli 
alunni all’ingresso 
designato per l’uscita. 

Controllare che i 
propri figli  rientrino a 
casa  in orario debito. 

Rispettare le regole e 
mantenere l’ordine 
per favorire la 
vigilanza dei docenti 
e del personale 
ausiliario. 

 
 
Compiti 
 
 

Distribuire in modo 
armonico i compiti 
nell’arco dell’intera 
settimana ed evitare 
carichi eccessivi in 
concomitanza dei 
periodi festivi.  

Fare in modo che 
ogni 
lavoro intrapreso ven
ga portato a termine. 
Essere attenti e 
solleciti nelle 
spiegazioni e negli 
interventi di recupero 
o potenziamento. 

Evitare di sostituirsi ai 
figli nell’esecuzione 
dei compiti.  
 
Richiedere ai figli di 
portare a termine 
ogni 
lavoro intrapreso.  
 

Prendere 
regolarmente nota dei 
compiti assegnati. 
 
Pianificare il 
lavoro da fare a casa. 
 
Svolgere i compiti in 
modo ordinato. 

 
 
 
 
Valutazione 
 
 
 
 
 
 

Tenere sempre nella 
giusta considerazione 
la personalità e la 
dignità dell’alunno. 
 
Garantire la 
trasparenza 
della valutazione e la 
puntualità del 
processo educativo. 

Assicurare una 
valutazione attenta e 
coerente con gli 
obiettivi richiesti dal 
percorso formativo 
programmato dal 
Consiglio di classe. 

Informare la scuola di 
eventuali 
problematiche che 
possano avere 
ripercussioni 
sull’andamento 
scolastico dello 
studente. 
Collaborare per 
potenziare nel figlio, 
una consapevolezza 
delle proprie risorse e 
dei propri limiti.  

Considerare l’errore 
occasione di miglio-
ramento. 
 
Riconoscere le 
proprie capacità, le 
proprie conquiste ed i 
propri limiti come 
occasione di crescita 
e sforzarsi per 
migliorare gli esiti del 
proprio andamento 
scolastico. 


